PACHINO.SULL’EOLICO BONAIUTO RISPONDE ALLE CRITICHE E RASSICURA,”SI TRATTA DI MIEOLICO”
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In merito al piano eolico che prevede l’istallazione di tre pale eoliche nel comune di Pachino abbiamo voluto sentire dalla diretta voce del sindaco, Paolo Bonaiuto, quali le possibili implicazioni per il paese.

Signor sindaco, la questione dell’eolico sta facendo nascere molte perplessità. Esattamente in cosa consiste il progetto?
La polemica, tutta politica me lo permetta, che si è scatenata negli ultimi giorni non si giustifica. Si è parlato di Megaimpainto eolico riferendosi ad un progetto che prevede solo tre minipale di appena 16 metri. Si tratta quindi di un progetto di minieolico che andrà a tutto vantaggio del paese. Una di queste pale, infatti, probabilmente sarà di proprietà del comune, questo vuol dire un risparmio totale sulle bollette di luce che, le assicuro, per un comune come il nostro sono molto salate.

Ma perché puntare proprio all’eolico? Da una indagine Nasa, il mediterraneo risulta tra le zone con venti più quieti, tali da non poter sfruttare al massimo la forza del vento per produrre energia.
Innanzi tutto non è proprio così. La nostra zona, e in particolare quella dove è prevista l’istallazione delle mini pale eoliche è molto ventosa: la zona Carrata, in aperta campagna, a debita distanza dal mare. Posizione e dimensioni di questo progetto riteniamo non possano arrecare danno né al paesaggio né allo sviluppo turistico della nostra zona. Al contrario, potrebbe trattarsi di un buon laboratorio volto a sperimentare l’effettivo ritorno e beneficio e solo allora si potranno valutare i possibili sviluppi. 

I terreni in cui verrebbero ubicate le minipale, sono pubblici o di privati? E ancora. Considerato che purtroppo intorno al mondo dell’energia rinnovabile girano affaristi poco raccomandabili, siamo sicuri che la società Greenco srl sia affidabile? Purtroppo il comune non ha territori in zone adatte all’eolico, per questo verrà pagato un canone di affitto ai privati. Una volta approvato il progetto, il Consiglio darà mandato a me; avrò tutto l’interesse e la responsabilità di accertarmi e farmi garante sia dell’affidabilità del soggetto sia degli effettivi ritorni economici che il nostro comune potrà avere.

Veniamo alle critiche.
L’ opposizione chiede il ritiro della delibera, con cui si approva il progetto, e suggerisce di rispolverare i progetti sul fotovoltaico.
E chi esclude il fotovoltaico? Questa amministrazione è aperta a qualsiasi tipo di energia rinnovabile. Laddovè a questa amministrazione verrà presentato un progetto che preveda impianti fotovoltaici, saremo ben lieti di dare massima disponibilità. Badi bene, però, che il comune verte in una situazione economica non semplice, grazie alle incurie degli anni passati non abbiamo la possibilità di fare investimenti che abbiano ritorno incerti. Ci è stato presentato un progetto sull’eolico, interessante, a basso impatto ambientale e a costo zero per il comune.

Il sindaco di Noto, in qualità di presidente del distretto e appoggiato dall’onorevole Granata, ha reagito con durezza alla ventilata ipotesi di un’ approvazione del progetto eolico perché non tutela l’integrità del territorio e il suo sviluppo organico, condiviso , dice, a parole ma non nei fatti.
Sono perplesso riguardo all’interessamento tanto deciso dell’onorevole Granata e del sindaco Valvo. Si parla di concertazione, di condivisione delle problematiche e degli interessi comuni ma mi pare lo si faccia un po’ a comodo. Ho già spiegato ampiamente le reali dimensioni del progetto e del suo possibile impatto; mi sembra che si voglia fare allarmismo e semplice polemica politica.
Per tutto quello che compete il territorio di Pachino sono io ad avere la massima responsabilità. Sono aperto alla concertazione con i comuni del distretto nei fatti, l’ho abbiamo dimostrato con la questione della Sanità e vorrei invece fosse dimostrato, proprio dal sindaco di Noto, sull’annosa questione del territorio. Mi riferisco alla zona di Marzamemi che oltre a mettere in difficoltà i residenti, causa una perdita economica e non solo al nostro comune. Su questa questione intendo prendere opportuni provvedimenti mirati a riannettere tale territorio alle originali destinazioni. Su questa questione chiedo “concertazione”.

